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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 24 febbraio 2009 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Sparanise, e nomina 

del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Considerato che il consiglio comunale di Sparani-

se (Caserta), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
3 e 4 aprile 2005, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da nove consiglieri, con 
atto unico acquisito al protocollo dell’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Sparanise (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Angelo Orabona è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Sparanise (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 3 e 4 aprile 2005 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 20 feb-
braio 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento n. 2567/Area II/EE.LL. del 20 febbraio 2009, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 

l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Sparanise (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Angelo Orabona. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02221

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Zola Predosa,
e nomina del commissario straordinario.    

      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Zola Predo-
sa (Bologna), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
12 e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da venti 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da quattordici consi-
glieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al 
protocollo dell’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Zola Predosa (Bologna) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Maria Teresa Pirrone è nominata commis-

sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
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  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Zola Predosa (Bologna), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco 
e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da quattordici componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 14 febbraio 2009, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Bologna ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 45/2009/AREA 2 del 16 febbraio 2009, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Zola Predosa (Bologna) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Teresa 
Pirrone. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02222

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Gorgoglione,

e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Gorgoglione 
(Matera), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 maggio 2006, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da sette consiglieri, con 
atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Gorgoglione (Matera) è 

sciolto.   
  Art. 2.

     La dott.ssa Ermelinda Camerini è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Gorgoglione (Matera), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 20 febbraio 2009, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Matera ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento n. 1654/09/7698 Area II S.E. del 20 febbraio 2009, la sospen-
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Gorgoglione (Matera) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Ermelinda Camerini. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02223

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Capriolo, e nomina 

del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Capriolo 
(Brescia), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 maggio 2006, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove con-
siglieri, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Capriolo (Brescia) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Antonio Naccari è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Capriolo (Brescia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
24 febbraio 2009, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo. 

 Verifi catasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Brescia 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento n. 0001768 - class. 20.05 
del 24 febbraio 2009, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Capriolo (Brescia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Antonio Naccari. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02224

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Ancarano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Ancarano (Teramo) ed il sindaco nella persona del sig. 
Emiliano Di Matteo; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 14 febbraio 2009, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 

del sig. Emiliano Di Matteo dalla carica di sindaco, a se-
guito dell’avvenuta elezione del predetto amministratore 
alla carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta: 

 Il consiglio comunale di Ancarano (Teramo) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ancarano (Teramo) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Emiliano Di Matteo. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 14 e 15 dicembre 
2008, il sig. Emiliano Di Matteo è stato eletto alla carica di consigliere 
regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 6 del 14 febbraio 2009, ha 
pertanto dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di 
sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ancarano (Teramo). 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02225

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Marcianise,
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Marcianise 
(Caserta), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 maggio 2006, è composto dal sindaco e da trenta 
membri; 
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 Viste le dimissioni rassegnate da diciassette consiglieri, 
con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Marcianise (Caserta) è 

sciolto.   
  Art. 2.

     Il dott. Augusto Salustri è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Marcianise (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal sindaco 
e da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti del 
corpo consiliare, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in data 
23 febbraio 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate da sei consiglieri per-
sonalmente e da altri undici componenti per il tramite di tre consiglieri 
dimissionari, all’uopo delegati con atti autenticati, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento n. 2335/09/Area II/EE.LL. del 24 febbraio 2009, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Marcianise (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Augusto Salustri. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02226

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ottati, e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Ottati (Sa-
lerno), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 maggio 2006, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da sette consiglieri, con 
atto unico acquisito al protocollo dell’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Ottati (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Raffaella De Asmundis è nominata com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  M    ARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Ottati (Salerno), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 18 feb-
braio 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto unico autentica-
to, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disci-
plinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 9291/2009 Area II del 18 febbraio 2009, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune. 
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 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ottati (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge-
stione del comune nella persona della dott.ssa Raffaella De Asmundis. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02227

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Montella, e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 aprile 2005 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Montella (Avellino); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
30 gennaio 2009, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Montella (Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Armando Amabile è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Montella (Avellino) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 aprile 2005, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Salvatore Vestuto. 

 Il citato amministratore, nel corso della seduta consiliare del 
30 gennaio 2009, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, de-
corsi venti giorni dalla data di presentazione al consiglio, sono divenute 
irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Avel-
lino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2408/13-4/Area II 
del 20 febbraio 2009, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Montella (Avellino) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Armando Amabile. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02228

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Omignano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Omignano (Salerno) ed il sindaco nella persona del sig. 
Pasquale De Marco; 

 Vista la sentenza del Tribunale civile di Vallo della Lu-
cania in data 18 novembre 2008, confermata dalla Corte 
di appello di Salerno con decisione del 19 febbraio 2009, 
dichiarativa della incandidabilità e della conseguente de-
cadenza del sindaco dalla carica; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta: 

 Il consiglio comunale di Omignano (Salerno) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
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  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Omignano (Salerno) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Pasquale De Marco. 

 Con sentenza del Tribunale civile di Vallo della Lucania del 18 no-
vembre 2008, confermata dalla Corte di appello di Salerno con decisio-
ne del 19 febbraio 2009, è stata dichiarata la incandidabilità e la conse-
guente decadenza del sindaco dalla carica. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Omignano (Salerno). 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02229

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Baronissi, e nomina 

del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Baronis-
si (Salerno), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
13 e 14 aprile 2008, è composto dal sindaco e da venti 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da undici consiglieri, con 
atto unico acquisito al protocollo dell’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma l, lett.   b)  , n. 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Baronissi (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Rosa La Ragione è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Baronissi (Salerno), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal sindaco 
e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
23 febbraio 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 9799/2009/Area II del 23 febbraio 2009, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’ organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Baronissi (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Rosa La Ragione. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02230

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Forano, e nomina 

del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 Considerato che il consiglio comunale di Forano (Rie-
ti), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giu-
gno 2004, è composto dal sindaco e da dodici membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da sette consiglieri, con 
atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma l, lett.   b)  , n. 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Forano (Rieti) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Fabio Giombini è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Forano (Rieti), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 14 febbraio 2009, hanno determinato l’ipotesi 

dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Rieti ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento n. 2721/2009/A2 del 16 febbraio 2009, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Forano (Rieti) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestio-
ne del comune nella persona del dott. Fabio Giombini. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

  Il Ministro dell’interno: MARONI    

  09A02231  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Palladino Elena, del titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Palladino Elena, cittadina 
italiana, nata a Milano il 16 dicembre 1976, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto 
legislativo, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» conseguito in Spagna ai fi ni dell’accesso al-
l’albo e l’esercizio della professione di «Avvocato»; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Laurea in giurisprudenza» conseguito pres-
so l’Università degli studi di Bari in data 19 giugno 2001 
e che detto titolo è stato omologato con il corrispondente 
titolo accademico spagnolo in data 31 agosto 2007 dal 
Ministerio de Educacion y Ciencia; 

 Considerato che è iscritto all’«Ilustre Colegio de Abo-
gados de Madrid» dal 25 ottobre 2007; 

 Viste le conformi determinazioni della conferenza dei 
servizi nella seduta del 25 novembre 2008; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 

 Considerato che comunque sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di avvocato, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Palladino Elena, cittadina italiana, nata 
a Milano il 16 dicembre 1976, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli «Avvocati», e l’esercizio della 
professione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale scritta e 
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svol-
gimento sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce par-
te integrante del presente decreto. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
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  ALLEGATO  A 
       a)   La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste in una materia a scelta della candidata 
tra le seguenti: 1) diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), 4) diritto processuale civile, 5) diritto 
processuale penale. 

   c)   La prova orale è unica e consiste su due materie di cui una a 
scelta tra le seguenti: 1) diritto penale, 2) diritto civile, 3) diritto costi-
tuzionale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto ammi-
nistrativo (sostanziale e processuale), 7) diritto processuale civile, 8) 
diritto processuale penale, 9) diritto internazionale privato, l’altra su 
deontologia e ordinamento forense. 

   d)   La candidata potrà accedere a questo secondo esame solo se 
abbia superato con successo la prova scritta. 

   e)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A02141

    DECRETO  23 febbraio 2009 .

      Modifi ca dell’articolo 46 del regolamento del 18 luglio 
2003, per la trattazione dei ricorsi e degli affari di compe-
tenza del Consiglio nazionale dell’ordine dei giornalisti.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto l’art. 20, lett.   e)   della legge 3 febbraio 1963, 
n. 69; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

 Visto il Regolamento per la trattazione dei ricorsi e de-
gli affari di competenza del Consiglio nazionale dell’Or-
dine dei giornalisti; 

 Vista la delibera del Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei giornalisti adottata l’11 febbraio 2009; 

 Decreta: 

 È approvata la modifi ca dell’art. 46 del Regolamento 
del 18 luglio 2003 per la trattazione dei ricorsi e degli af-
fari di competenza del Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei giornalisti, deliberata dal Consiglio medesimo nel-
la seduta dell’11 febbraio 2009 ed allegata al presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo alla pubblicazione. 

 Roma, 23 febbraio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  ALLEGATO    

      NUOVO TESTO ART. 46 DEL REGOLAMENTO PER LA 
TRATTAZIONE DEI RICORSI E DEGLI AFFARI DI 
COMPETENZA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ORDINE 
DEI GIORNALISTI.  

 Ogni deliberazione del Consiglio nazionale comunque attinente al 
ricorso è adottata secondo la procedura prevista dagli artt. 63 e 64 del 
regolamento di esecuzione. 

 Nelle decisioni dei ricorsi in materia disciplinare, per i reclami 
avverso le deliberazioni di archiviazione o di proscioglimento di cui 
al terzo comma dell’art. 40, il Consiglio nazionale, su ricorso del pub-
blico ministero o dell’esponente, può riformare il provvedimento del 
Consiglio regionale – procedendo, se necessario, a tutti gli adempimenti 
formali ed istruttori – ed erogare una delle sanzioni di cui all’art. 51 
della legge 3 febbraio 1963, n. 69. Nei casi in cui il Consiglio regionale 
abbia sanzionato il comportamento del giornalista, il Consiglio nazio-
nale può erogare una sanzione più grave rispetto alla sanzione di primo 
grado solo nel caso in cui il ricorso sia proposto dal pubblico ministero 
competente; se il ricorso è proposto solo dall’interessato vale il divieto 
della    reformatio in peius    delle sanzioni di primo grado.   

  09A02331

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 febbraio 2009 .
      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni

ordinari del Tesoro a 88 e 364 giorni, relativi all’emissione 
del 16 febbraio 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visti i decreti n. 9659 e n. 9660 del 6 febbraio 2009, 
che hanno disposto per il 16 febbraio 2009 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro a 88 e 364 giorni senza l’in-
dicazione del prezzo base di collocamento; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 dei menzionati 

decreti n. 9659 e n. 9660 del 6 febbraio 2009 occorre in-
dicare con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta 
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
16 febbraio 2009; 

 Decreta: 
 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 

16 febbraio 2009 il prezzo medio ponderato è risultato 
pari a 99,706 per i B.O.T. a 88 giorni e a 98,630 per i 
B.O.T. a 364 giorni. 

 Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo ac-
coglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 99,765 ed 
a 99,465 per i B.O.T. a 88 giorni, a 98,874 ed a 97,659 per 
i B.O.T. a 364 giorni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  09A02586
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  5 novembre 2008 .

      Inclusione delle sostanze attive clofentezina, dicamba,
difenoconazolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossa-
diazone, picloram e piriprossifen, nell’allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della diretti-
va 2008/69/CE del 1° luglio 2008 della Commissione.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1 e 
l’art. 13; 

 Visti i regolamenti della Commissione (CE) n. 451/2000 
e n. 1490/2002 che stabiliscono le modalità attuative del-
la terza fase del programma di lavoro di cui all’art. 8, pa-
ragrafo 2 della direttiva 91/414/CEE e fi ssano un elenco 
di sostanze attive da valutare, ai fi ni della loro eventuale 
iscrizione nell’allegato I della citata direttiva che com-
prende anche le sostanze attive clofentezina, dicamba, 
difenoconazolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, os-
sadiazone, picloram e piriprossifen; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1095/2007 della Commis-
sione che modifi ca gli articoli 11 e 12 del regolamento 
(CE) n. 1490/2002 e modifi ca gli articoli 24 e 25 del rego-
lamento n. 2229/2004 che stabilisce le modalità attuative 
della quarta fase del citato programma di lavoro di cui 
all’art. 8, paragrafo 2 della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto in particolare che la Commissione ha esamina-
to ai sensi dell’art. 11, lettera   b)  , del regolamento (CE) 
n. 1490/2002 gli effetti sulla salute umana e animale e 
sull’ambiente, per una serie di usi proposti ed ha conclu-
so che le sostanze attive clofentezina, dicamba, difenoco-
nazolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossadiazone, 
picloram e piriprossifen, rispondono ai requisiti previsti 
dal citato regolamento; 

 Considerato che la Commissione ha sottoposto, ai 
sensi dell’art. 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1490/2002, le relazioni di riesame provvisorie relati-
ve alle sostanze attive clofentezina, dicamba, difenoco-
nazolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossadiazone, 
picloram e piriprossifen, all’esame del Comitato perma-
nente per la catena alimentare e la salute degli animali; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 12, lettera   a)   del re-
golamento (CE) n. 1490/2002 l’Agenzia europea per la 
sicurezza alimentare (EFSA) è tenuta ad esprimere un 
parere tecnico-scientifi co, dietro richiesta della Commis-
sione, sulle relazioni di riesame provvisorie delle citate 
sostanze attive entro il 31 dicembre 2010; 

 Considerato che sulla base dei citati rapporti di riesame 
è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze 
attive clofentezina, dicamba, difenoconazolo, difl uben-
zurone, imazaquin, lenacil, ossadiazone, picloram e piri-
prossifen, soddisfano, in linea di massima, le prescrizioni 
di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , della direttiva 
91/414/CEE in particolare per quanto riguarda gli usi pre-

si in considerazione e specifi cati nei rapporti di riesame 
della Commissione; 

 Considerato che deve essere concesso un adeguato pe-
riodo di tempo agli Stati membri per rivedere le vigenti 
autorizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti le so-
stanze attive clofentezina, dicamba, difenoconazolo, di-
fl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossadiazone, picloram 
e piriprossifen, per garantire il rispetto delle disposizioni 
della direttiva 91/414/CEE ed in particolare dell’art. 13; 

 Ritenuto di dover procedere al recepimento della diret-
tiva 2008/69/CE della Commissione, con l’inserimento 
delle sostanze attive clofentezina, dicamba, difenocona-
zolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossadiazone, 
picloram e piriprossifen, nell’allegato I del decreto legi-
slativo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha recepito la di-
rettiva 91/414/CEE; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante: 
«Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, per taluni atti di competen-
za dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato On. 
Francesca Martini», ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  ; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Le sostanze attive clofentezina, dicamba, difenoco-

nazolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossadiazone, 
picloram e piriprossifen, sono iscritte, fi no al 31 dicem-
bre 2018, nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle condizio-
ni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali adotta, entro il 30 giugno 2009, i provvedimenti 
amministrativi necessari ad adeguare alle disposizioni del 
presente decreto le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
clofentezina, dicamba, difenoconazolo, difl ubenzurone, 
imazaquin, lenacil, ossadiazone, picloram e piriprossifen, 
verifi cando in particolare che: 

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le li-
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presen-
te decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanita-
ri contenenti le sostanze attive clofentezina, dicamba, 
difenoconazolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, os-
sadiazone, picloram e piriprossifen, posseggano o pos-
sano accedere ad un fascicolo rispondente ai requisiti di 
cui all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazio-
ni di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
clofentezina, dicamba, difenoconazolo, difl ubenzurone, 
imazaquin, lenacil, ossadiazone, picloram e piriprossifen, 
presentano al Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, entro il 31 dicembre 2008 in alternativa: 

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’alle-
gato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 

 3. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive clofen-
tezina, dicamba, difenoconazolo, difl ubenzurone, ima-
zaquin, lenacil, ossadiazone, picloram e piriprossifen, per 
le quali le imprese interessate non avranno ottemperato, 
entro il 31 dicembre 2008, agli adempimenti di cui al 
comma 2, si intendono revocate automaticamente a de-
correre dal 1° gennaio 2009, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali provvederà a pubblicare 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana l’elenco 
dei prodotti che risultano revocati. 

 4. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al termi-
ne delle verifi che di cui al comma 1, si intendono revocati 
automaticamente a partire dal 1° luglio 2009, il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali provvederà 
poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati.   

  Art. 3.

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente 
le sostanze attive clofentezina, dicamba, difenoconazolo, 
difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossadiazone, piclo-
ram e piriprossifen come unica sostanza attiva o associate 
ad altre sostanze attive, iscritte entro il 31 dicembre 2008 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, forma oggetto 
di riesame alla luce dei principi uniformi di cui all’allega-
to VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla 
base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del suddetto decreto e tenendo conto delle limita-
zioni e delle condizioni riportate nella parte B dell’allega-
to al presente decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti fi -
tosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, per ogni pro-
dotto fi tosanitario, un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, entro il 31 dicembre 2011. Tali autorizzazioni sa-
ranno adeguate o revocate entro il 31 dicembre 2013 a 
conclusione della valutazione effettuata secondo i princi-
pi uniformi e dando applicazione alle disposizioni specifi -
che della parte B dell’allegato al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
clofentezina, dicamba, difenoconazolo, difl ubenzurone, 
imazaquin, lenacil, ossadiazone, picloram e piriprossi-
fen in associazione con altre sostanze attive che saranno 
inserite nell’allegato I della direttiva successivamente al 
31 dicembre 2008, saranno valutati secondo le modalità 
indicate nelle emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 31 dicembre 2011, si intendono revocati automa-
ticamente a partire dal 1° gennaio 2012; il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali provvederà 

poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al termi-
ne delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, si intendono re-
vocati automaticamente a partire dal 1° gennaio 2014; il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 4.
     1. Il rapporto di riesame, è messo a disposizione degli 

interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.
     1. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 

dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del presente decreto è consentita fi no al 31 dicem-
bre 2009. 

 2. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, del presente decreto è consentita fi no al 30 giugno 
2010. 

 3. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 4, del presente decreto, è consentita fi no al 31 dicem-
bre 2012. 

 4. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 5, del presente decreto, è consentita fi no al 31dicem-
bre 2014. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive clofentezina, dicamba, di-
fenoconazolo, difl ubenzurone, imazaquin, lenacil, ossa-
diazone, picloram e piriprossifen, sono tenuti ad adottare 
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utiliz-
zatori dei prodotti medesimi dell’avvenuta revoca o delle 
modifi che di etichettatura approvate in conformità con le 
nuove condizioni d’impiego fi ssate per le sostanze attive 
sopra citate a seguito della loro iscrizione nell’allegato I 
della direttiva 91/414/CEE e nel rispetto dei tempi fi ssati 
per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 5 novembre 2008 

   p.     Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato 

MARTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 199
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    DECRETO  28 gennaio 2009 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Melinte-Acsinte Adelina,

del titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Melinte-Acsinte Adelina, citta-
dina rumena, chiede il riconoscimento del titolo profes-
sionale di «Asistent medical generalist», conseguito in 
Romania presso la Scuola postliceale sanitaria di Suceava 
nell’anno 2003, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola postliceale sanitaria di Sucea-
va nell’anno 2003 dalla sig.ra Melinte Adelina, coniugata 
Acsinte, nata a Botosani (Romania) il giorno 10 dicembre 
1981, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Melinte-Acsinte Adelina è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02142

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Valbella» di Dubino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Valbella» di Dubino 
(Sondrio) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’ac-
qua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Valbella» di Dubino (Sondrio). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02341
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    DECRETO  18 febbraio 2009 .
      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 

dell’acqua minerale «Oropa» di Biella.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Oropa» di Biella non è 
pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua relativa all’an-
no 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Oropa» di Biella. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02342

    DECRETO  18 febbraio 2009 .
      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento

dell’acqua minerale «Fara San Martino» di Fara San
Martino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Fara San Martino» di Fara 
San Martino (Chieti) non è pervenuta alcuna certifi cazio-
ne dell’acqua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Fara San Martino» di Fara San Martino (Chieti). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02343

    DECRETO  18 febbraio 2009 .
      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 

dell’acqua minerale «Eureka» di Corigliano d’Otranto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2009

il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Eureka» di Corigliano 
d’Otranto (Lecce) non è pervenuta alcuna certifi cazione 
dell’acqua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Eureka» di Corigliano d’Otranto (Lecce). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02344

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 dicembre 2008 .

      Aggiornamento della composizione del Comitato nazionale 
per la classifi cazione delle varietà di vite.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2001, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
serie generale n. 21 del 25 gennaio 2002, «Costituzione 
del Comitato nazionale per la classifi cazione delle varietà 
di viti»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2002, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 221 
del 20 settembre 2002, «Nomina del Comitato nazionale 
per la classifi cazione delle varietà di viti» con il quale 
sono nominati i componenti in rappresentanza delle re-
gioni e delle province autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 182 
del 5 agosto 2004, recante «Modifi cazioni al decreto mi-
nisteriale 28 dicembre 2001, relativo alla costituzione del 
Comitato nazionale per la classifi cazione delle varietà di 
viti»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 ottobre 2007, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 291 del 15 dicembre 2007, recante «Modifi cazioni al 
decreto ministeriale 28 dicembre 2001, relativo alla co-
stituzione del Comitato nazionale per la classifi cazione 
delle varietà di viti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18 «Regolamento recante riorganizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 31 del 6 febbraio 2008; 

 Considerato che a seguito del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 gennaio 2008, n. 18, le com-
petenze dell’uffi cio QPA VIII sono state assegnate all’Uf-
fi cio SVIRIS XI della Direzione generale dello sviluppo 
rurale delle infrastrutture e dei servizi; 

 Considerato che a far data dal 1° maggio 2008 il dott. 
Angelo Costacurta, componente del Comitato sopra ri-
chiamato in rappresentanza del C.R.A. Centro di ricer-
ca per la viticoltura di Conegliano, è stato collocato a 
riposo; 

 Considerato che a far data dal 4 agosto 2008 il dott. 
Giuseppe Nezzo, è stato nominato capo del Dipartimento 
delle politiche di sviluppo economico e rurale; 

 Ritenuto che occorre provvedere alla sostituzione dei 
componenti al fi ne di evitare sedute nulle e reiterate con-
vocazioni del citato Comitato, a causa della mancanza del 
numero legale, che di fatto rallentano ed ostacolano l’at-
tività istituzionale; 

 Ritenuto altresì, che nelle more del rinnovo della 
composizione della classifi cazione delle varietà di viti, 
sia necessario garantire la continuità delle sue funzioni 
istituzioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Per effetto del presente decreto e per le motivazioni 
riportate in premessa la composizione del Comitato na-
zionale per la classifi cazione delle varietà di viti, di cui 
all’art. 10 del decreto ministeriale 28 dicembre 2001, vie-
ne modifi cata come segue: 

   a)   al dott. Giuseppe Nezzo, capo del Dipartimento 
delle politiche di sviluppo economico e rurale sono asse-
gnate le funzioni di presidente del Comitato in sostituzio-
ne del dott. Giuseppe Ambrosio; 

   b)   al dott. Giuseppe Blasi, direttore della Direzione 
generale dello sviluppo rurale, delle infrastrutture e dei 
servizi per la qualità dei prodotti agroalimentari sono at-
tribuite le funzioni di vice presidente in sostituzione della 
dott.ssa Laura La Torre; 

   c)   il dott. Michele Borgo, direttore incaricato del 
Centro di ricerca per la viticoltura di Conegliano, sosti-
tuisce, come componente, il dott. Angelo Costacurta. 
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 Il presente decreto è inviato all’organo di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2008 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A02338

    DECRETO  25 febbraio 2009 .

      Riconoscimento del Consorzio per la tutela e la promo-
zione della IGP «Uva da tavola di Canicattì», e attribuzio-
ne dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto rego-
lamento (CEE) n. 510/06 e in particolare quelle relative 
alla opportunità di promuovere prodotti di qualità aventi 
determinate caratteristiche attribuibili ad un’origine geo-
grafi ca determinata e di curare l’informazione del con-
sumatore idonea a consentirgli l’effettuazione di scelte 
ottimali; 

 Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera effi cace dai Consorzi di tutela, in quanto costi-
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella fi liera pro-
duttiva, con un’esperienza specifi ca ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526 recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, l’incarico 
corrispondente; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubbli-
cati nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, recanti «Disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografi che protette (IGP)», e «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP)», emanati 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata legge 
n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 272 del 21 novem-
bre 2000 con il quale, conformemente alle previsioni 
dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state impartite 
le direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale repres-
sione frodi ora Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari - ICQ, nell’attività di 
vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 134 del 12 giugno 
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante modalità di deroga all’art. 2 del citato de-
creto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali re-
lative ai requisiti di rappresentatività per il riconoscimen-
to dei Consorzi di tutela delle DOP e IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005, 
recante modifi ca al citato decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1997, pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Comunità europea L. n. 322 del 25 novembre 
1997, con il quale è stata registrata la indicazione geogra-
fi ca protetta «Uva di Canicattì»; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 293 
del 15 dicembre 2004, recante «Disposizioni sanzionato-
rie in applicazione del regolamento (CEE) n. 2081/92, 
relativo alla protezione delle indicazioni geografi che 
e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e 
alimentari»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela e 
la promozione della IGP «Uva da tavola di Canicattì» con 
sede in Palazzo Comunale - c/da Carlino, Canicattì (Agri-
gento), intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso 
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15 
della citata legge n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità delle statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopracitati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappresen-
tatività dei Consorzi di tutela, come integrato dal decreto 
ministeriale 4 maggio 2005, è soddisfatta in quanto il Mi-
nistero ha verifi cato la partecipazione, nella compagine 
sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria «produt-
tori agricoli» nella fi liera produttiva della IGP «Uva da 
tavola di Canicattì», che rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione tutelata per la quale il Consorzio chiede l’in-
carico di cui all’art. 14 della legge n. 526/1999; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela e la promozione della 
IGP «Uva da tavola di Canicattì» al fi ne di consentirgli 
l’esercizio delle attività sopra richiamate e specifi camente 
indicate all’art. 14, comma 15 della legge n. 526/1999; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Lo statuto del Consorzio per la tutela e la promozione 

della IGP «Uva da tavola di Canicattì», con sede in Cani-
cattì (Agrigento), Palazzo Comunale - Contrada Carlino, 
è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 
12 aprile 2000, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protetta (DOP) e delle indica-
zioni geografi che protette (IGP).   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 è riconosciuto 

ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni pre-
viste dal medesimo comma, sulla IGP «Uva da tavola di 
Canicattì» registrata con regolamento (CE) n. 2325 della 
Commissione del 24 novembre 1997, pubblicato nella 
   Gazzetta Uffi ciale    della Comunità europea L. n. 322 del 
25 novembre 1997. 

 2. Gli atti del Consorzio di cui al comma precedente, 
dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi del pre-
sente decreto di riconoscimento sia al fi ne di distinguerlo 
da altri enti, anche non consortili, aventi quale scopo so-
ciale la tutela dei propri associati, sia per rendere evidente 
che lo stesso è l’unico soggetto incaricato dal Ministero 
allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 per la 
IGP «Uva da tavola di Canicattì».   

  Art. 3.
     Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modifi -

care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A02339

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Approvazione dei modelli di certifi cati di sicurezza
delle navi.    

     IL COMANDANTE GENERALE
   DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO  

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, recan-
te norme sul riordino della legislazione in materia portua-
le, e successive modifi che ed integrazioni, che attribuisce 

la competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

 Visto l’art. 51 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 novembre 1991, n. 435 «Approvazione del rego-
lamento per la sicurezza della navigazione e della vita 
umana in mare»; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, con la quale è 
stata ratifi cata la Convenzione internazionale Solas ‘74, 
come emendata dal relativo protocollo del 1988; 

 Vista la risoluzione dell’assemblea dell’IMO A.883(21) 
relativa alla uniforme implementazione del Protocollo 
1988 alla Convenzione internazionale Solas ’74, come 
emendata; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 «Dispo-
sizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Go-
verno in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, regolamento recante riorganizzazio-
ne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il proprio decreto n. 550/2008 in data 24 giugno 
2008 con il quale sono stati approvati i modelli di certifi -
cati di sicurezza; 

 Considerata la necessità di procedere all’approvazione 
dei nuovi modelli dei certifi cati di sicurezza; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Approvazione dei modelli di certifi cati di sicurezza    

     Sono approvati secondo i Form allegati al presente 
decreto dirigenziale i modelli dei seguenti certifi cati di 
sicurezza: 

   a)   certifi cato di sicurezza per navi da passeggeri e 
relativo elenco delle dotazioni (Form   P)  ; 

   b)   certifi cato di sicurezza delle dotazioni per nave da 
carico e relativo elenco delle dotazioni (Form   E)  ; 

   c)   certifi cato di sicurezza radioelettrica per nave da 
carico e relativo elenco delle dotazioni (Form   R)  . 

 I certifi cati di cui sopra sostituiscono i certifi cati di 
sicurezza di cui alle lettere   i)  ,   j)   e   k)   allegati al decreto 
n. 550/2008 in data 24 giugno 2008 con il quale sono stati 
approvati i modelli di certifi cati di sicurezza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il Comandante generale: POLLASTRINI   
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REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIC OF ITALY 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Ministry of Infrastructures and Transport 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________ 

CERTIFICATO DI SICUREZZA PER NAVE PASSEGGERI 
Al presente Certificato deve essere allegato un elenco delle dotazioni (Modello P)

PASSENGER SHIP SAFETY CERTIFICATE 
This Certificate shall be supplemented by a Record of Equipment (Form P)

  un an 
per _____________ viaggio internazionale1

for              international voyage 
un breve a short

Rilasciato ai sensi delle disposizioni della Convenzione Internazionale del 1974 per la salvaguardia 
della vita umana in mare, come modificata dal relativo Protocollo 1988 , in nome del Governo della 
Repubblica Italiana.
Issued under the provisions of the International Convention for the Safety of Life at Sea, 1974, as modified 
by the Protocol of 1988 relating thereto, under the authority of the Government of Republic of Italy. 

Dettagli della Nave 
Particulars of Ship 
Nome della nave
Name of ship 
Nominativo internazionale 
Distinctive number or letters

Numero IMO 
IMO number

Porto d’immatricolazione 
Port of registry 

T.  Stazza lorda 
Gross tonnage 

Area marittima in cui la nave è abilitata a navigare (Regola IV/2) 
Sea areas in which ship is certified to operate (regulation IV/2)

Data di Costruzione2:
Date of build: 
Data del contratto di costruzione 
Date of building contract
Data  in  cui   la  chiglia  è  stata  impostata oppure  la  nave  si  trovava in una fase 
equivalente di costruzione 
Date  on  which keel  was  laid  or  ship was  at  a  similar  stage  of  construction
Data di consegna 
Date of delivery 
Data in cui sono iniziati i lavori di trasformazione o di modifica di notevole rilevanza 
Date on which work for a conversion or an alteration or modification of a major character 
was commenced

                                                          
1 Cancellare come appropriato 
Delete as appropriate

2 Tutte le date applicabili devono essere completate 
All applicable dates shall be completed

N
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SI CERTIFICA 
THIS IS TO CERTIFY 
 
1. Che la nave è stata visitata in conformità con le prescrizioni della Regola I/7 della Convenzione. 

That the ship has been surveyed in accordance with the requirements of regulation I/7 of the Convention. 
 

2. Che, a seguito di questa visita, è stato constatato che: 
That the survey showed that: 

2.1 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda: 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards: 

 .1 la struttura, le macchine principali e ausiliarie, le caldaie ed altri recipienti sotto pressione; 
the structure, main and auxiliary machinery, boilers and other pressure vessels; 

 .2 le sistemazioni ed i particolari relativi alla compartimentazione stagna; 
the watertight subdivision arrangements and details; 

 .3 i seguenti galleggiamenti di compartimentazione: 
the following subdivision load lines: 

 
Linee di galleggiamento di 
compartimen-tazione assegnate e 
marcate sulla murata a mezzo nave 
(regola II-1/13) 
Subdivision load lines assigned and 
marked on the ship's side amidiships 
(regulation II-1/13) 

Bordo libero 
Freeboard 

Da utilizzarsi quando gli spazi destinati 
ai passeggeri comprendono i seguenti 
spazi alternativi 
To apply when the spaces in which 
passengers are carried include the  
following alternative spaces 

C.1   

C.2   

C.3   

 
2.2 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda la protezione strutturale 

contro gli incendi, gli impianti ed i mezzi per la protezione contro gli incendi ed i piani per la difesa 
contro gli incendi; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards structural fire protection, fire safety 
systems and appliances and fire control plans; 

2.3 i mezzi di salvataggio e le dotazioni delle  imbarcazioni di salvataggio, delle zattere di salvataggio e dei 
battelli di emergenza sono conformi alle prescrizioni della Convenzione; 
the life saving appliances and the equipment of lifeboats, liferafts and rescue boats were provided in accordance 
with the requirements of the Convention; 

2.4 la nave è munita di un apparecchio lanciasagole e di installazioni radioelettriche per i mezzi di 
salvataggio in conformità con le prescrizioni della Convenzione; 
the ship was provided with a line-throwing appliance and radio installations used in life saving appliances in 
accordance with the requirements of the Convention; 

2.5 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda le installazioni 
radioelettriche; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards radio installations; 

2.6 il funzionamento delle installazioni radioelettriche utilizzate a bordo dei mezzi di salvataggio è conforme 
alle prescrizioni della Convenzione; 
the functioning of the radio installations used in life-saving appliances complied with the requirements of the 
Convention; 

2.7 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda le apparecchiature di 
navigazione, i mezzi di imbarco dei piloti e le pubblicazioni nautiche; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards shipborne navigational equipment, means 
of embarkation for pilots and nautical publications; 

2.8 la nave è dotata di fanali, di mezzi di segnalazione diurna, mezzi di segnalazione acustica e segnali di 
pericolo in conformità con le prescrizioni della Convenzione e delle norme del Regolamento 
internazionale per prevenire gli abbordi in mare in vigore; 
the ship was provided with lights, shapes, means of making sound signals and distress signals in accordance 
with the requirements of the Convention and the International Regulation for Preventing Collisions at Sea in 
force; 

2.9 la nave è conforme sotto tutti gli altri aspetti alle prescrizioni pertinenti della Convenzione. 
in all other respects the ship complied with the relevant requirements of the Convention. 
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3. Che un certificato di esenzione è stato /  non è stato*  rilasciato. 
That exemption Certificate   has  /  has not*  been  issued. 

 
Il presente certificato è valido fino al_________________________ 
This certificate is valid until 
 
Data di completamento della visita sulla quale si basa il presente certificato_____________ 
Completion date of the survey on which this certificate is based 
 
Rilasciato a ____________________ 
Issued at 
 
Il______________________________ 
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 
 
*Cancellare come appropriato  

Delete as appropriate 

 
Timbro 

Seal 
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VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DEL CERTIFICATO DOPO IL COMPLETAMENTO DELLA 
VISITA DI RINNOVO ED IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(d) 

Endorsement where the renewal survey has been completed and regulation I/14(d) applies 
 
La nave è conforme alle prescrizioni pertinenti della Convenzione ed il presente certificato, 
in conformità con la Regola I/14(d) della Convenzione, è prorogato fino al________________ 
The ship complies with the relevant requirements of the Convention, and this certificate shall, in 
accordance with regulation I/14(d) of the Convention, be accepted as valid until_______________ 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 
VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DELLA VALIDITA’ DEL CERTIFICATO PER PERMETTERE 
ALLA NAVE DI RAGGIUNGERE IL PORTO DI VISITA OPPURE PER UN PERIODO DI GRAZIA 

IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(e) OPPURE I/14(f) 
Endorsement to extend the validity of the certificate until reaching the port of survey or for a period 

of grace where regulation I/14(e) or I/14(f) applies 
 
Il presente certificato, in conformità con la Regola I/14(e)  - I/14(f)* della Convenzione, è 
prorogato fino al__________________ 
This certificate shall, in accordance with regulation I/14(e) - I/14(f)* of the Convention, be accepted 
as valid until ______________________ 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Cancellare come appropriato  
   Delete as appropriate
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REPUBBLICA ITALIANA 
ITALY

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Ministry of Infrastructures and Transport 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________ 

ELENCO DOTAZIONI PER IL CERTIFICATO DI SICUREZZA PER NAVI PASSEGGERI (MODELLO P) 
Il presente elenco deve essere permanentemente allegato al Certificato di Sicurezza navi passeggeri 
RECORD OF EQUIPMENT FOR THE PASSENGER SHIP SAFETY CERTIFICATE (FORM P) 

This record shall be permanently attached to the Passenger Ship Safety Certificate 

ELENCO DELLE DOTAZIONI IN APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE DEL 1974 PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE, COME MODIFICATA DAL RELATIVO PROTOCOLLO 1988
RECORD OF EQUIPMENT FOR COMPLIANCE WITH  THE INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFETY OF 
LIFE AT SEA, 1974, AS MODIFIED BY THE PROTOCOL OF 1988 RELATING THERETO

1 DETTAGLI DELLA NAVE 
PARTICULARS OF  SHIP

 Nome della nave         
Name of ship

 Nominativo internazionale 
Distinctive number or letters 

 Numero di passeggeri che la nave è autorizzata a trasportare 
Number of passengers for which certified

 Numero minimo di persone aventi le qualifiche richieste per utilizzare gli impianti radioelettrici
Minimum number of persons with required qualifications to operate the radio installations

2 DETTAGLIO DEI MEZZI DI SALVATAGGIO 
DETAILS OF LIVE SAVING APPLIANCES

1 Numero totale di persone per le quali sono presenti i mezzi di 
salvataggio
Total number of persons for which life-saving appliances are provided

   Sinistra
Port side

Dritta
Starboard side

 2 Numero totale di imbarcazioni di salvataggio 
Total number of lifeboats

  2.1 Numero totale delle persone che esse possono accogliere 
Total number of persons accomodated by them

  2.2 Numero di imbarcazioni di salvataggio parzialmente chiuse 
(Regola III/21 e LSA Code sezione 4.5) 
Number of partially enclosed lifeboats (regulation III/21and LSA 
Code 4.5)

  2.3 Numero di imbarcazioni di salvataggio completamente 
chiuse (Regola III/21 e LSA Code sezione 4.6) 
Number of totally enclosed lifeboats (regulation III/21 and LSA 
Code section 4.6)

  2.4 Altre imbarcazioni di salvataggio 
Other lifeboats

   2.4.1 Numero 
Number

   2.4.2 Tipo 
Type
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 3 Numero di imbarcazioni di salvataggio a motore (comprese nel 

numero totale di imbarcazioni di salvataggio di cui sopra) 
Number of motor lifeboats (included in the total lifeboats shown above 

 

  3.1 Numero di imbarcazioni di salvataggio munite di proiettori 
Number of lifeboats fitted with searchlights 

 

 4 Numero di battelli d'emergenza 
Number of rescue boats 

 

  4.1 Numero di battelli compresi nel numero totale di 
imbarcazioni di salvataggio indicate sopra 
Number of boats which are included in the total lifeboats shown 
above 

 

 5 Zattere di salvataggio 
Liferafts 

 

  5.1 Zattere di salvataggio per le quali sono prescritti dispositivi 
approvati per la messa in mare: 
Those for which approved launching appliances are required: 

 

   5.1.1 Numero di zattere di salvataggio 
Number of liferafts 

 

   5.1.2 Numero di persone che possono accogliere 
Number of persons accomodated by them 

 

  5.2 Zattere di salvataggio per le quali non sono prescritti 
dispositivi approvati per la messa in mare: 
Those for which approved launching appliances are not required 

 

   5.2.1 Numero di zattere di salvataggio 
Number of liferafts 

 

   5.2.2 Numero di persone che possono accogliere 
Number of persons accomodated by them 

 

 6 Apparecchi galleggianti 
Buoyant apparatus 

 

  6.1 Numero di apparecchi 
Number of apparatus 

 

  6.2 Numero di persone che possono sostenere 
Number of persons capable of being supported 

 

 7 Numero dei salvagenti anulari  
Number of lifebuoys 

 

 8 Numero di cinture di salvataggio 
Number of lifejackets 

 

 9 Tute d'immersione 
Immersion suits 

 

  9.1 Numero totale 
Total number 

 

  9.2 Numero di tute rispondenti alle prescrizioni applicabili alle 
cinture di salvataggio 
Number of suits complying whit the requirements for lifejackets 

 

 10 Numero degli indumenti di protezione termica1 
Number of thermal protective aids 

 

 11 Installazioni radioelettriche impiegate a bordo dei mezzi di 
salvataggio 
Radio installations used in life-saving appliances 

 

  11.1 Numero di risponditori radar 
Number of radar transponders 

 

  11.2 Numero di apparecchi ricetrasmittenti VHF 
Number of two-way VHF radiotelephone apparatus 

 

 
  

                                                           
1 Ad eccezione di quelli prescritti dall’LSA Code, paragrafo 4.1.5.1.24;4.4.8.31 and 5.1.2.2.13 
  Excluding those required by the LSA Code paragraph 4.1.5.1.24;4.4.8.31 and 5.1.2.2.13 
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3 DETTAGLIO DEGLI IMPIANTI RADIOELETTRICI                     
DETAILS OF RADIO FACILITIES 

 
Impianti 

Item 
Attuale dotazione 

Actual provision 
 1 Sistemi primari 

Primary systems 
 

  1.1 Installazione radio VHF 
VHF radio installation 

 

   1.1.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.1.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.1.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

  1.2 Installazione radio MF 
MF radio installation 

 

   1.2.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.2.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.2.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

  1.3 Installazione radio MF/HF 
MF/HF radio installation 

 

   1.3.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.3.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.3.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

   1.3.4 Radiotelegrafia a stampa diretta 
Direct-printing radiotelegraphy 

 

  1.4 Stazione terrestre di nave INMARSAT 
INMARSAT ship earth station 

 

 2 Mezzi secondari di allarme 
Secondary means of alerting 

 

 3 Dispositivi per ricezione di informazioni sulla sicurezza marittima 
Facilities for reception of maritime safety information 

 

  3.1 Ricevitore NAVTEX 
NAVTEX receiver 

 

  3.2 Ricevitore ECG 
ECG receiver 

 

  3.3 Ricevitore HF di radiotelegrafia a stampa diretta
HF direct-printing radiotelegraph receiver 

 

 4 EPIRB satellitare 
Satellite EPIRB 

 

  4.1 COSPAS-SARSAT 
COSPAS-SARSAT 

 

  4.2 INMARSAT 
INMARSAT 

 

 5 EPIRB VHF 
VHF EPIRB 

 

 6 Risponditore radar della nave 
Ship’s radar transponder 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

3 DETTAGLIO DEGLI IMPIANTI RADIOELETTRICI                     
DETAILS OF RADIO FACILITIES 

 
Impianti 

Item 
Attuale dotazione 

Actual provision 
 1 Sistemi primari 

Primary systems 
 

  1.1 Installazione radio VHF 
VHF radio installation 

 

   1.1.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.1.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.1.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

  1.2 Installazione radio MF 
MF radio installation 

 

   1.2.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.2.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.2.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

  1.3 Installazione radio MF/HF 
MF/HF radio installation 

 

   1.3.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.3.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.3.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

   1.3.4 Radiotelegrafia a stampa diretta 
Direct-printing radiotelegraphy 

 

  1.4 Stazione terrestre di nave INMARSAT 
INMARSAT ship earth station 

 

 2 Mezzi secondari di allarme 
Secondary means of alerting 

 

 3 Dispositivi per ricezione di informazioni sulla sicurezza marittima 
Facilities for reception of maritime safety information 

 

  3.1 Ricevitore NAVTEX 
NAVTEX receiver 

 

  3.2 Ricevitore ECG 
ECG receiver 

 

  3.3 Ricevitore HF di radiotelegrafia a stampa diretta
HF direct-printing radiotelegraph receiver 

 

 4 EPIRB satellitare 
Satellite EPIRB 

 

  4.1 COSPAS-SARSAT 
COSPAS-SARSAT 

 

  4.2 INMARSAT 
INMARSAT 

 

 5 EPIRB VHF 
VHF EPIRB 

 

 6 Risponditore radar della nave 
Ship’s radar transponder 
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4 METODI UTILIZZATI PER ASSICURARE LA DISPONIBILITA’ DELLE INSTALLAZIONI 
RADIOELETTRICHE (Regole IV/15.6 e 15.7)           
METHODS USED TO ENSURE AVAILABILITY OF RADIO FACILITIES (regulation IV/15.6 e 15.7) 

 
 4.1 Duplicazione delle dotazioni 

Duplication of equipment 
 

 4.2 Manutenzione a terra 
Shore-based maintenance 

 

 4.3 Capacità di manutenzione in mare 
At-sea maintenance capability 

 

 

5 DETTAGLIO DEI SISTEMI E DELLE APPARECCHIATURE DI NAVIGAZIONE 
DETAILS OF NAVIGATIONAL SYSTEMS AND EQUIPMENT 

 
Dotazioni 

Item 
Attuale dotazione 

Actual provision 
 1.1 Bussola magnetica normale* 

Standard magnetic compass* 
 

 1.2 Bussola magnetica di rispetto* 
Spare magnetic compass* 

 

 1.3 Girobussola* 
Gyro compass* 

 

 1.4 
 

Giro ripetitore per l’angolo di prora* 
Gyro compass heading repeater* 

 

 1.5 
 

Giro ripetitore per rilevamenti* 
Gyro compass bearing repeater* 

 

 1.6 
 

Sistema di controllo dell’angolo di prora o percorso* 
Heading or track control system* 

 

 1.7 
 

Grafometro o Cerchio azimutale* 
Pelorus or compass bearing device* 

 

 1.8 
 

Mezzi di correzione degli angoli di prora e del rilevamento 
Means of correcting heading and bearings 

 

 1.9 
 

Dispositivo trasmittente dell’angolo di prora (THD) * 
Transmitting heading device (THD)* 

 

    
 2.1 

 
Sistema di visualizzazione delle carte nautiche 
elettroniche/tradizionali e sistemi di informazione (ECDIS) ** 
Natural charts / Electronic chart display and information system 
(ECDIS)** 

 

 2.2 
 

Dispositivi di backup dell’ECDIS 
Back up arrangements for ECDIS 

 

 2.3 
 

Pubblicazioni nautiche 
Nautical publications 

 

 2.4 
 

Dispositivi di backup per le pubblicazioni nautiche elettroniche 
Back up arrangements for electronic nautical publications 

 

    
 3.1 

 
Ricevitore per sistema di navigazione satellitare/ sistema di 
radionavigazione terrestre * ** 
Receiver for a global navigation satellite system/terrestrial 
radionavigation system*, ** 

 

 3.2 
 

Radar 9 GHz* 
9 GHz radar* 

 

 3.3 
 

Radar secondario (3 GHz / 9 GHz**) * 
Second radar (3 GHz / 9 GHz**)* 

 

 3.4 
 

Ausilio automatico per tracciamento radar (ARPA) * 
Automatic radar plotting aid (ARPA)* 

 

 3.5 
 

Ausilio di tracciamento automatico* 
Automatic tracking aid* 

 

 3.6 
 

Ausilio di tracciamento automatico secondario* 
Second automatic tracking aid* 

 

 3.7 
 

Ausilio elettronico per tracciamento* 
Electronic plotting aid* 
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 4.1 

 
Sistema di identificazione automatico (AIS) 
Automatic identification system (AIS) 

 

 4.2 
 

Sistema di identificazione e tracciamento a lungo raggio (LRIT) 
Long-range identification and tracking system (LRIT) 

 

    
 5 

 
Registratore dati di viaggio (VDR) 
Voyage data recorder (VDR) 

 

    
 6.1 

 
Dispositivo di misurazione velocità e distanza (attraverso l’acqua)*
Speed and distance measuring device (through the water)* 

 

 6.2 
 

Dispositivo di misurazione velocità e distanza (di prora rispetto al 
fondo marino in direzione trasversale) * 
Speed and distance measuring device (over the ground in the forward 
and athwartship direction)* 

 

 7 Ecoscandaglio* 
Echo sounding device* 

 

    
 8.1 

 
Indicatore dell’angolo di barra e del passo e verso dell’elica di 
propulsione e di manovra* 
Rudder, propeller, thrust, pitch and operational mode indicator* 

 

 8.2 
 

Indicatore angolo di virata* 
Rate of turn indicator* 

 

    
 9 

 
Sistema di ricezione dei segnali sonori* 
Sound reception system* 

 

    
 10 

 
Telefono alla posizione di governo di emergenza* 
Telephone to emergency steering position* 

 

    
 11 

 
Lampada per segnalazione diurna* 
Daylight signalling lamp* 

 

    
 12 

 
Riflettore Radar* 
Radar reflector* 

 

    
 13 

 
Codice Internazionale dei Segnali 
International Code of Signals 

 

 
SI CERTIFICA  che il presente elenco è corretto sotto tutti gli aspetti. 
THIS IS TO CERTIFY that  this Record is correct  in all respects 
 
Rilasciato a ________________ 
Issued at 
 
Il__________________________ 
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
*Mezzi alternativi per soddisfare questa prescrizione sono permessi ai sensi della Regola V/19. Nel caso vi siano mezzi 
alternativi questi dovranno essere specificati 
Alternative means of meeting this requirement are permitted under regulation V/19. In case of other means they shall be specified. 
** Cancellare come appropriato 
    Delete as appropriate. 

 
Timbro 

Seal 
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REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIC OF ITALY 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Ministry of Infrastructures and Transport 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________ 

CERTIFICATO DI SICUREZZA DOTAZIONI PER NAVE DA CARICO 
A questo certificato deve essere allegato l’elenco delle dotazioni (Modello E) 

CARGO SHIP SAFETY EQUIPMENT CERTIFICATE 
This Certificate shall be supplemented by a Record of Equipment (Form E)

Rilasciato ai sensi delle disposizioni della Convenzione Internazionale del 1974 per la salvaguardia 
della vita umana in mare, come modificata dal relativo Protocollo 1988, in nome del Governo della 
Repubblica Italiana.
Issued under the provisions of the International Convention for the Safety of Life at Sea, 1974, as modified 
by the Protocol of 1988 relating thereto, under the authority of the Government of Republic of Italy. 

Dettagli della nave 
Particulars of ship 
Nome della nave
Name of ship 
Nominativo internazionale 
Distinctive number or letters

Numero IMO 
IMO number

Porto d’immatricolazione 
Port of registry 

T.  Stazza lorda 
Gross tonnage 

Portata lorda  (tonnellate metriche)1

Deadweight of ship (metric tons) 
Lunghezza (regola III/3.10) 
Length of ship (regulation III/3.10) 

Tipo di nave2: Portarinfuse- Petroliera – Chimichiera – Gasiera – Nave da carico diversa da quelle 
prima citate 
Type of ship: Bulk carrier - Oil tanker – Chemical tanker – Gas carrier - Cargo Ship other than any of the 
above
Impostazione chiglia3

Date on which keel was laid

SI CERTIFICA: 
THIS IS TO CERTIFY: 
1 Che la nave è stata visitata in conformità con le prescrizioni della Regola I/8 della Convenzione. 

That the ship has been surveyed in accordance with the requirements of regulation I/8 of the Convention.
2 Che, a  seguito di questa visita, è stato constatato che: 

That the survey showed that: 

                                                          
1 Solo per le petroliere, le chimichiere e le navi cassiere.
For oil tankers, chemical tankers and gas carriers only. 

2 Cancellare come appropriato
Delete as appropriate.

3 Data  alla  quale  la  chiglia è  stata  impostata  oppure data in cui la costruzione della nave si  trovava in una fase equivalente
oppure, se del caso, data in cui sono iniziati i lavori di trasformazione o di modifica di notevole rilevanza. 
 Date on which keel was laid or ship was at a similar  stage   of  construction  or, where applicable, date  on  which  work  for  a  
conversion  or  an alteration or modification of a major character was commenced. 

N
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 2.1 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto concerne i sistemi ed i dispositivi 
di protezione antincendio ed i piani per la difesa contro gli incendi; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards fire safety systems and appliances 
and fire control plans; 

 2.2 i mezzi di salvataggio e le dotazioni delle imbarcazioni di salvataggio, delle zattere di salvataggio e 
dei battelli d’emergenza sono conformi alle prescrizioni della Convenzione;  
the life-saving appliances and the equipment of lifeboats, liferafts and rescue boats were provided in 
accordance with the requirements of the Convention; 

 2.3 la nave è munita di un apparecchio lanciasagole e di impianti radioelettrici per i mezzi di salvataggio 
in conformità con le prescrizioni della Convenzione;  
the ship was provided with a line-throwing appliance and radio installations used in life-saving appliances in 
accordance with the requirements of the Convention; 

 2.4 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto concerne gi apparati di 
navigazione, i mezzi di imbarco dei piloti e le pubblicazioni nautiche;  
the ship complied with the requirements of the Convention as regards shipborne navigational equipment,  
means of embarkation for pilots and nautical publications; 

 2.5 la nave è munita di fanali, di mezzi di segnalazione diurna, di mezzi di segnalazione acustica e di 
segnali di pericolo, in conformità con le prescrizioni della Convenzione e del Regolamento 
Internazionale per prevenire gli abbordi in mare in vigore; 
the ship was provided with lights, shapes, means of making sound signals and distress signals in 
accordance with the requirements of the Convention and the International Regulations for Preventing  
Collisions at Sea  in force; 

 2.6 la nave è conforme sotto tutti gli altri aspetti alle prescrizioni pertinenti della Convenzione; 
in all other respects the ship complied with the relevant requirements of the Convention; 

3 Che un certificato di esenzione è / non è stato rilasciato4 
That an Exemption Certificate has / has not been issued 

 
Il presente certificato è valido fino al____________________5 a condizione che siano effettuate le visite annuali e  
periodiche di cui alla Regola I/8 della Convenzione 
This certificate is valid until _____________________________subject to the annual and periodical surveys in 
accordance  with regulation I/8 of the Convention                                      
 
Data di completamento della visita sulla quale si basa il presente certificato_____________ 
Completion date of the survey on which this certificate is based 
 
Rilasciato a___________________ 
Issued at 
 
Il____________________________ 
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 
 

 
 

 
 
 

  
 

 
 
 
 

 
 

                                                           
4 Cancellare come appropriato. 
   Delete as appropriate. 
5 Indicare  la  data  di  scadenza  fissata  dall’Amministrazione  in  conformità  con  la  Regola  I/14(a) della Convenzione. Il 
giorno ed il mese corrispondono  alla  data  anniversaria   come  definita  nella  Regola  I/2(n)  della Convenzione, salvo  che 
quest’ultima data sia  modificata in applicazione della Regola I/14(h). 
   Insert  the  date  of expiry  as  specified  by  the  Administration in accordance with regulation I/14(a) of the Convention. The day and 
the  month  of   this  date  correspond  to  the  anniversary date as defined  in  regulation  I/2(n)  of  the  Convention, unless amended in 
accordance with regulation I/14(h). 
 

 
Timbro 

Seal 
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VIDIMAZIONE PER VISITE ANNUALI E PERIODICHE 
ENDORSEMENT FOR ANNUAL AND PERIODICAL SURVEYS 

 
SI CERTIFICA che, nel corso della visita prescritta dalla Regola I/8 della Convenzione, è 
stato constatato che la nave è conforme alle prescrizioni pertinenti della Convenzione. 
THIS IS TO CERTIFY that, at a survey required by regulation I/8 of the Convention, the ship was 
found to comply with the relevant requirements of the Convention 
 
Visita annuale: 
Annual survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

Visita annuale/periodica*: 
Annual/Periodical survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 

Timbro e firma 
Signature and seal 

Visita annuale/periodica*: 
Annual/Periodical survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

Visita annuale:  
Annual survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Cancellare come appropriato 
 Delete as appropriate 
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VISITA ANNUALE/PERIODICA IN CONFORMITÀ CON LA REGOLA I/14(h)(iii) 

Annual/Periodical survey in accordance with regulation I/14(h)(iii) 
 
SI CERTIFICA che, in occasione di una visita annuale/periodica* effettuata in conformità 
con la Regola I/14(h)(iii) della Convenzione, è stato constatato che la nave è conforme alle 
prescrizioni pertinenti della Convenzione. 
THIS IS TO CERTIFY that, at an annual/periodical* survey in accordance with regulation I/14(h)(iii) 
of the Convention, the ship was found to comply with the relevant requirements of the Convention 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 

VIDIMAZIONE PER LA  PROROGA DEL CERTIFICATO, CON VALIDITÀ  INFERIORE A 
CINQUE ANNI, IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(c) 

Endorsement to extend the certificate if valid for less than 5 years where regulation I/14(c) applies 
 
La nave soddisfa alle prescrizioni pertinenti della Convenzione ed il presente certificato, in 
conformità con la Regola I/14(c) della Convenzione, è accettato come valido fino al________ 
The ship complies with the relevant requirements of the Convention, and this certificate shall, in 
accordance with regulation I/14(c) of the Convention, be accepted as valid until ___________             
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 

VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DEL CERTIFICATO DOPO IL COMPLETAMENTO DELLA 
VISITA DI RINNOVO ED IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(d) 

Endorsement where the renewal survey has been completed and regulation I/14(d) applies 
 
La nave è conforme alle prescrizioni rilevanti della Convenzione ed il presente certificato, in 
conformità con la Regola I/14(d) della Convenzione, è prorogato fino al__________________ 
The ship complies with the relevant requirements of the Convention, and this certificate shall, in 
accordance with regulation I/14(d) of the Convention, be accepted as valid until _______________ 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 

 
 
*Cancellare come appropriato 
  Delete as appropriate 
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VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DELLA VALIDITA’ DEL CERTIFICATO PER PERMETTERE 
ALLA NAVE DI RAGGIUNGERE IL PORTO DI VISITA OPPURE PER UN PERIODO DI GRAZIA 

IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(e) OPPURE I/14(f) 
Endorsement to extend the validity of the certificate until reaching the port of survey or for a period 

of grace where regulation I/14(e) or I/14(f) applies 
 
Il presente certificato, in conformità con la Regola I/14(e) /I/14(f)* della Convenzione, è 
prorogato fino al_______________ 
This certificate shall, in accordance with regulation I/14(e) or I/14(f)* of the Convention, be 
accepted as valid until ____________ 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 
 
VIDIMAZIONE PER LA MODIFICA DELLA DATA ANNIVERSARIA IN CASO DI APPLICAZIONE  

DELLA REGOLA I/14(h) 
Endorsement for advancement of anniversary date where regulation I/14(h) applies 

 
In conformità con la Regola I/14(h) della Convenzione, la nuova data anniversaria è fissata 
al__________________ 
In accordance with regulation I/14(h) of the Convention, the new anniversary date is ___________ 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
In conformità con la Regola I/14(h) della Convenzione, la nuova data anniversaria è fissata 
al___________________ 
In accordance with regulation I/14(h) of the Convention, the new anniversary date is ___________ 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 
 
 
 
 
 
*Cancellare come appropriato 
  Delete as appropriate 
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REPUBBLICA ITALIANA 
ITALY

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Ministry of Infrastructures and Transport 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________

ELENCO DOTAZIONI PER IL CERTIFICATO SICUREZZA DOTAZIONI NAVE DA CARICO (MOD. E) 
Il presente elenco deve essere allegato permanentemente al Certificato di Sicurezza dotazioni nave da carico 
RECORD OF EQUIPMENT FOR THE CARGO SHIP SAFETY EQUIPMENT CERTIFICATE (FORM E)

This Record shall be permanently attached to the Cargo Ship Safety Equipment Certificate 

ELENCO DELLE DOTAZIONI IN APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE DEL 1974 PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE, COME MODIFICATA DAL RELATIVO PROTOCOLLO 1988
RECORD OF EQUIPMENT FOR COMPLIANCE WITH  THE INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFETY OF 
LIFE AT SEA, 1974, AS MODIFIED BY THE PROTOCOL OF 1988 RELATING THERETO

1 DETTAGLI DELLA NAVE 
PARTICULARS OF  SHIP

 Nome della nave         
Name of ship

 Nominativo internazionale 
Distinctive number or letters 

2 DETTAGLIO DEI MEZZI DI SALVATAGGIO 
(DETAILS OF LIVE SAVING APPLIANCES

1 Numero totale di persone per le quali sono presenti  i mezzi di 
salvataggio
Total number of persons for which life-saving appliances are provided

   Sinistra
Port side

Dritta
Starboard side

 2 Numero totale di imbarcazioni di salvataggio 
Total number of lifeboats

  2.1 Numero totale delle persone che esse possono accogliere 
Total number of persons accomodated by them

  2.2 Numero di imbarcazioni di salvataggio completamente 
chiuse (Regola III/31 e LSA Code sezione 4,6) 
Number of totally enclosed lifeboats (regulation III/31 and LSA 
Code section 4.6)

  2.3 Numero di imbarcazioni di salvataggio munite di un sistema 
autonomo di alimentazione d’aria (Regola III/31 e LSA Code 
sezione 4.8) 
Number of lifeboats with a self-contained air support system 
(regulation III/31 and LSA Code section  4.8) 

  2.4 Numero di imbarcazioni di salvataggio munite di un 
dispositivo di protezione contro l’incendio (Regola III/31 e 
LSA Code sezione 4.9) 
Number of fire-protected lifeboats (regulation III/31 and LSA 
Code section 4.9) 

  2.5 Altre imbarcazioni di salvataggio 
Other lifeboats

   2.5.1 Numero 
Number

   2.5.2 Tipo 
Type
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  2.6 Numero di imbarcazioni a caduta libera 
Number of freefall lifeboats 

  

   2.6.1 Completamente chiuse (Regola III/31 e LSA Code 
sezione 4.7) 
Totally enclosed (regulation III/31 and LSA Code 
section 4.7) 

 

   2.6.2 Con alimentazione aria autonoma (Regola III/31 e 
LSA Code sezione 4.8) 
Self-contained (regulation III/31 and LSA Code section 
4.8) 

 

   2.6.3 Munite di dispositivo di protezione antincendio 
(Reg. III/31 e LSA Code sezione 4.9) 
Fire-protected (regulation III/31 and LSA Code section 
4.9 ) 

 

 3 Numero di imbarcazioni di salvataggio a motore (comprese nel 
numero totale di imbarcazioni di salvataggio di cui sopra) 
Number of motor lifeboats (included in the total lifeboats shown above) 

 

  3.1 Numero di imbarcazioni di salvataggio munite di proiettori 
Number of lifeboats fitted with searchlights 

 

 4 Numero di battelli d'emergenza 
Number of rescue boats 

 

  4.1 Numero di battelli compresi nel numero totale di 
imbarcazioni di salvataggio indicate sopra 
Number of boats which are included in the total lifeboats shown 
above 

 

 5 Zattere di salvataggio 
Liferafts 

  

  5.1 Zattere di salvataggio per le quali sono prescritti dispositivi 
approvati per la messa in mare: 
Those for which approved launching appliances are required: 

  

   5.1.1 Numero di zattere di salvataggio 
Number of liferafts 

 

   5.1.2 Numero di persone che possono accogliere 
Number of persons accomodated by them 

 

  5.2 Zattere di salvataggio per le quali non sono prescritti 
dispositivi approvati per la messa in mare: 
Those for which approved launching appliances are not required 

  

   5.2.1 Numero di zattere di salvataggio 
Number of liferafts 

 

   5.2.2 Numero di persone che possono accogliere 
Number of persons accomodated by them 

 

  5.3 Numero di zattere richiesto dalla regola III/31.1.4 
Number of liferafts required by regulation III/31.1.4 

 

 6 Numero dei salvagenti anulari  
Number of lifebuoys 

 

 7 Numero di cinture di salvataggio 
Number of lifejackets 

 

 8 Tute d'immersione 
Immersion suits 

  

  8.1 Numero totale 
Total number 

 

  8.2 Numero di tute rispondenti alle prescrizioni applicabili alle 
cinture di salvataggio 
Number of suits complying whit the requirements for lifejackets 

 

 9 Installazioni radioelettriche impiegate a bordo dei mezzi di 
salvataggio 
Radio installations used in life-saving appliances 

  

  9.1 Numero di risponditori radar 
Number of radar transponders 

 

  9.2 Numero di apparecchi ricetrasmittenti VHF 
Number of two-way VHF radiotelephone apparatus 
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3 DETTAGLIO DEI SISTEMI E DELLE APPARECCHIATURE DI NAVIGAZIONE 
DETAILS OF NAVIGATIONAL SYSTEMS AND EQUIPMENT 

 
Dotazioni 

Item 
Attuale dotazione 

Actual provision 
 1.1 Bussola magnetica normale* 

Standard magnetic compass* 
 

 1.2 Bussola magnetica di rispetto* 
Spare magnetic compass* 

 

 1.3 Girobussola* 
Gyro compass* 

 

 1.4 
 

Giro ripetitore per l’angolo di prora* 
Gyro compass heading repeater* 

 

 1.5 
 

Giro ripetitore per rilevamenti* 
Gyro compass bearing repeater* 

 

 1.6 
 

Sistema di controllo dell’angolo di prora o percorso* 
Heading or track control system* 

 

 1.7 
 

Grafometro o Cerchio azimutale* 
Pelorus or compass bearing device* 

 

 1.8 
 

Mezzi di correzione degli angoli di prora e del rilevamento 
Means of correcting heading and bearings 

 

 1.9 
 

Dispositivo trasmittente dell’angolo di prora (THD) * 
Transmitting heading device (THD)* 

 

    
 2.1 

 
Sistema di visualizzazione delle carte nautiche 
elettroniche/tradizionali e sistemi di informazione (ECDIS) ** 
Natural charts/Electronic chart display and information system 
(ECDIS)** 

 

 2.2 
 

Dispositivi di backup dell’ECDIS 
Back up arrangements for ECDIS 

 

 2.3 
 

Pubblicazioni nautiche 
Nautical publications 

 

 2.4 
 

Dispositivi di backup per le pubblicazioni nautiche elettroniche 
Back up arrangements for electronic nautical publications 

 

    
 3.1 

 
Ricevitore per sistema di navigazione satellitare/sistema di 
radionavigazione terrestre* ** 
Receiver for a global navigation satellite system/terrestrial 
radionavigation system*, ** 

 

 3.2 
 

Radar 9 GHz* 
9 GHz radar* 

 

 3.3 
 

Radar secondario (3 GHz / 9 GHz**) * 
Second radar (3 GHz / 9 GHz**)* 

 

 3.4 
 

Ausilio automatico per tracciamento radar (ARPA)* 

Automatic radar plotting aid (ARPA)* 
 

 3.5 
 

Ausilio di tracciamento automatico* 
Automatic tracking aid* 

 

 3.6 
 

Ausilio di tracciamento automatico secondario* 
Second automatic tracking aid* 

 

 3.7 
 

Ausilio elettronico per tracciamento* 
Electronic plotting aid* 

 

    
 4.1 

 
Sistema di identificazione automatico (AIS) 
Automatic identification system (AIS) 

 

 4.2 
 

Sistema di identificazione e tracciamento a lungo raggio (LRIT) 
Long-range identification and tracking system (LRIT) 

 

    
 5.1 

 
Registratore dati di viaggio (VDR) 
Voyage data recorder (VDR) 

 

 5.2 
 

Registratore dati di viaggio semplificato (SVDR) 
Simplified voyage data recorder (SVDR) 
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 6.1 

 
Dispositivo di misurazione velocità e distanza (attraverso l’acqua)* 

Speed and distance measuring device (through the water)* 
 

 6.2 
 

Dispositivo di misurazione velocità e distanza (di prora rispetto al 
fondo marino in direzione trasversale)* 
Speed and distance measuring device (over the ground in the forward 
and athwartship direction)* 

 

 6.3 
 

Ecoscandaglio* 
Echo sounding device* 

 

    
 7.1 

 
Indicatore dell’angolo di barra e del passo e verso dell’elica di 
propulsione e di manovra* 
Rudder, propeller, thrust, pitch and operational mode indicator* 

 

 7.2 
 

Indicatore angolo di virata* 
Rate of turn indicator* 

 

    
 8 

 
Sistema di ricezione dei segnali sonori* 
Sound reception system* 

 

    
 9 

 
Telefono alla posizione di governo di emergenza* 
Telephone to emergency steering position* 

 

    
 10 

 
Lampada per segnalazione diurna* 
Daylight signalling lamp* 

 

    
 11 

 
Riflettore Radar* 
Radar reflector* 

 

    
 12 

 
Codice Internazionale dei Segnali 
International Code of Signals 

 

   
 13 Manuale IAMSAR volume III 

IAMSAR Manual Volume III 
 

 
SI CERTIFICA che la presente scheda è corretta sotto tutti gli aspetti  
THIS IS TO CERTIFY that this Record is correct in all respects 
 
Rilasciato  a___________________ 
Issued at 
 
Il_____________________________ 
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_______________________________ 
*Mezzi alternativi per soddisfare questa prescrizione sono permessi ai sensi della Regola V/19. Nel caso vi siano mezzi 
alternativi questi dovranno essere specificati 
Alternative means of meeting this requirement are permitted under regulation V/19. In case of other means they shall be specified. 
** Cancellare come appropriato 
    Delete as appropriate. 

 
Timbro 

Seal 
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REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIC OF ITALY 

 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

Ministry of Infrastructures and Transport 
 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________ 

 
 

 

CERTIFICATO DI SICUREZZA RADIOELETTRICA PER NAVE DA CARICO 
Al presente Certificato deve essere allegato un elenco delle dotazioni radioelettriche (Modello R) 

CARGO SHIP SAFETY RADIO CERTIFICATE 
This Certificate shall be supplemented by a Record of Equipment of radio facilities (Form R) 

 
 
 
  

Rilasciato ai sensi delle disposizioni della Convenzione Internazionale del 1974 per la salvaguardia 
della vita umana in mare, come modificata dal relativo Protocollo 1988 , in nome del Governo della 
Repubblica Italiana. 
Issued under the provisions of the International Convention for the Safety of Life at Sea, 1974, as modified 
by the Protocol of 1988 relating thereto, under the authority of the Government of Republic of Italy. 
 
Dettagli della nave 
Particulars of Ship 
Nome della nave 
Name of ship 
Nominativo internazionale 
Distinctive number or letters 

Numero IMO 
IMO number 

Porto d’immatricolazione 
Port of registry 

T.  Stazza lorda 
Gross tonnage 

Area marittima in cui la nave è abilitata a navigare (Regola IV/2) 
Sea areas in which ship is certified to operate (regulation IV/2) 
Impostazione chiglia1  
Date on which keel was laid 

 
SI CERTIFICA 
THIS IS TO CERTIFY 
 
1. Che la nave è stata visitata in conformità con le prescrizioni della Regola I/9 della Convenzione. 

That the ship has been surveyed in accordance with the requirements of regulation I/9 of the Convention. 
 

2. Che, a seguito di questa visita, è stato constatato che: 
That the survey showed that: 
 

2.1 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda le installazioni 
radioelettriche; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards radio installations; 

2.2 il funzionamento degli impianti radioelettrici in dotazione ai mezzi di salvataggio soddisfa le disposizioni 
della Convenzione. 
the functioning of the radio installation used in life-saving appliances complied with the requirements of the 
Convention. 
 

                                                           
1 Data  in cui  la  chiglia  è  stata  impostata  oppure data in cui  la  costruzione  della  nave  si  trovava in una fase equivalente  
oppure,  se  del  caso, data in cui sono iniziati i lavori di trasformazione o di modifica di notevole rilevanza. 
  Date  on  which keel was laid or ship was at a similar  stage  of construction or,  where  applicable,  date  on  which  work  for  a  
conversion  or  an  alteration or modification of a major character was commenced. 

N
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3. Che un certificato di esenzione è stato /  non è stato2  rilasciato. 
That exemption Certificate   has  /  has not   been  issued. 

 
 
Il presente certificato è valido fino al___________________a condizione che siano effettuate le visite periodiche  
di cui alla regola I/9 della Convenzione.3 
This certificate is valid until___________________________________ subject to the periodical surveys in accordance 
with regulation I/9 of the Convention. 
 
Data di completamento della visita sulla quale si basa il presente certificato_____________ 
Completion date of the survey on which this certificate is based 
 
Rilasciato a  
Issued at 
 
Il  
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
2 Cancellare come appropriato  
  Delete as appropriate 
3 Indicare  la data di scadenza fissata dall’Amministrazione secondo la reg. I/14(a) della Convenzione. Il giorno ed il mese 
corrispondono alla  data anniversaria come definita dalla reg. I/2(n) della Convenzione, salvo che quest’ultima data sia 
modificata ai sensi della reg. I/14(h). 
Insert  the  date  of  expiry  as  specified  by  Administration in  accordance  with  reg.  I/14(a) of the Convention. The day and the month 
of this date correspond to the anniversary date as defined in reg. I/2(n) of the Convention, unless amended in accordance with reg. 
I/14(h). 

 
Timbro 

Seal 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2009

  

VIDIMAZIONE PER VISITE PERIODICHE 
ENDORSEMENT FOR PERIODICAL SURVEYS 

 
SI CERTIFICA che, nel corso della visita prescritta dalla Regola I/9 della Convenzione, è 
stato constatato che la nave è conforme alle prescrizioni pertinenti della Convenzione. 
THIS IS TO CERTIFY that, at a survey required by regulation I/9 of the Convention, the ship was 
found to comply with the relevant requirements of the Convention 
 
Visita periodica: 
Periodical survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

Visita periodica: 
Periodical survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 

Timbro e firma 
Signature and seal 

Visita periodica: 
Periodical survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

Visita periodica: 
Periodical survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 
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VISITA PERIODICA IN CONFORMITÀ CON LA REGOLA I/14(h)(iii) 
Periodical survey in accordance with regulation I/14(h)(iii) 

 
SI CERTIFICA che, in occasione di una visita periodica effettuata in conformità con la 
Regola I/14(h)(iii) della Convenzione, è stato constatato che la nave è conforme alle 
prescrizioni pertinenti della Convenzione. 
THIS IS TO CERTIFY that, at a periodical survey  in accordance with regulation I/14(h)(iii) of the 
Convention, the ships was found to comply with the relevant requirements of the Convention 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 

VIDIMAZIONE PER LA  PROROGA DEL CERTIFICATO, CON VALIDITÀ  INFERIORE A 
CINQUE ANNI, IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(c) 

Endorsement to extend the certificate if valid for less than 5 years where regulation I/14(c) applies 
 
La nave soddisfa alle prescrizioni pertinenti della Convenzione ed il presente certificato, in 
conformità con la Regola I/14(c) della Convenzione, è accettato come valido fino al________ 
The ship complies with the relevant requirements of the Convention, and this certificate shall, in 
accordance with regulation I/14(c) of the Convention, be accepted as valid until______________        
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 
 
VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DEL CERTIFICATO DOPO IL COMPLETAMENTO DELLA 

VISITA DI RINNOVO ED IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(d) 
Endorsement where the renewal survey has been completed and regulation I/14(d) applies 

 
La nave è conforme alle prescrizioni rilevanti della Convenzione ed il presente certificato, in 
conformità con la Regola I/14(d) della Convenzione, è prorogato fino al______________ 
The ship complies with the relevant requirements of the Convention, and this certificate shall, in 
accordance with regulation I/14(d) of the Convention, be accepted as valid until____________ 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 
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VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DELLA VALIDITA’ DEL CERTIFICATO PER PERMETTERE 
ALLA NAVE DI RAGGIUNGERE IL PORTO DI VISITA OPPURE PER UN PERIODO DI GRAZIA 

IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(e) OPPURE I/14(f) 
Endorsement to extend the validity of the certificate until reaching the port of survey or for a period 

of grace where regulation I/14(e) or I/14(f) applies 
 
Il presente certificato, in conformità con la Regola I/14(e) /I/14(f)* della Convenzione, è 
prorogato fino al___________ 
This certificate shall, in accordance with regulation I/14(e) or I/14(f)* of the Convention, be 
accepted as valid until____________ 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 

 
VIDIMAZIONE PER LA MODIFICA DELLA DATA ANNIVERSARIA IN CASO DI APPLICAZIONE  

DELLA REGOLA I/14(h) 
Endorsement for advancement of anniversary date where regulation I/14(h) applies 

 
In conformità con la Regola I/14(h) della Convenzione, la nuova data anniversaria è fissata 
al____________ 
In accordance with regulation I/14(h) of the Convention, the new anniversary date is __________ 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
In conformità con la Regola I/14(h) della Convenzione, la nuova data anniversaria è fissata 
al____________ 
In accordance with regulation I/14(h) of the Convention, the new anniversary date is ________ 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 

 
 
 
 
 
_________________   
 
* Cancellare come appropriato  
   Delete as appropriate 
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REPUBBLICA ITALIANA 
ITALY

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Ministry of Infrastructures and Transport 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________ 

ELENCO DOTAZIONI PER IL CERTIFICATO DI SICUREZZA RADIOELETTRICA 
PER NAVI DA CARICO (MODELLO R) 

Il presente elenco deve essere permanentemente allegato al Certificato di Sicurezza radioelettrica per 
navi da carico 

RECORD OF EQUIPMENT FOR THE CARGO SHIP SAFETY RADIO CERTIFICATE (FORM R) 
This record shall be permanently attached to the Cargo Ship Safety Radio Certificate 

ELENCO DELLE DOTAZIONI IN APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE DEL 1974 PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE, COME MODIFICATA DAL RELATIVO PROTOCOLLO 1988
RECORD OF EQUIPMENT FOR COMPLIANCE WITH  THE INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFETY OF 
LIFE AT SEA, 1974, AS MODIFIED BY THE PROTOCOL OF 1988 RELATING THERETO

1 DETTAGLI DELLA NAVE 
PARTICULARS OF  SHIP

 Nome della nave         
Name of ship

 Nominativo internazionale 
Distinctive number or letters 

 Numero minimo di persone aventi le qualifiche richieste per utilizzare gli impianti radioelettrici
Minimum number of persons with required qualifications to operate the radio installations

2 DETTAGLIO DEGLI IMPIANTI RADIOELETTRICI 
DETAILS OF RADIO FACILITIES

Impianti
Item

Attuale dotazione 
Actual provision 

1 Sistemi primari 
Primary systems
1.1 Installazione radio VHF 

VHF radio installation
1.1.1 Codificatore DSC 

DSC encoder
1.1.2 Ricevitore di ascolto DSC 

DSC watch receiver
1.1.3 Radiotelefonia 

Radiotelephony
1.2 Installazione radio MF 

MF radio installation
1.2.1 Codificatore DSC 

DSC encoder
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   1.2.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.2.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

  1.3 Installazione radio MF/HF 
MF/HF radio installation 

 

   1.3.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.3.2 Ricevitore di ascolto DSC 
DSC watch receiver 

 

   1.3.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

   1.3.4 Radiotelegrafia a stampa diretta 
Direct-printing radiotelegraphy 

 

  1.4 Stazione terrestre di nave INMARSAT 
INMARSAT ship earth station 

 

 2 Mezzi secondari di allarme 
Secondary means of alerting 

 

 3 Dispositivi per ricezione di informazioni sulla sicurezza marittima 
Facilities for reception of maritime safety information 

 

  3.1 Ricevitore NAVTEX 
NAVTEX receiver 

 

  3.2 Ricevitore ECG 
ECG receiver 

 

  3.3 Ricevitore HF di radiotelegrafia a stampa diretta
HF direct-printing radiotelegraph receiver 

 

 4 EPIRB satellitare 
Satellite EPIRB 

 

  4.1 COSPAS-SARSAT 
COSPAS-SARSAT 

 

  4.2 INMARSAT 
INMARSAT 

 

 5 EPIRB VHF 
VHF EPIRB 

 

 6 Risponditore radar della nave 
Ship’s radar transponder 

 

 

3 METODI UTILIZZATI PER ASSICURARE LA DISPONIBILITA’ DELLE INSTALLAZIONI 
RADIOELETTRICHE (Regole IV/15.6 e 15.7)           
METHODS USED TO ENSURE AVAILABILITY OF RADIO FACILITIES (regulations IV/15.6 e 15.7) 

 
 3.1 Duplicazione delle dotazioni 

Duplication of equipment 
 

 3.2 Manutenzione a terra 
Shore-based maintenance 

 

 3.3 Capacità di manutenzione in mare 
At-sea maintenance capability 

 

 
 
SI CERTIFICA  che il presente elenco è corretto sotto tutti gli aspetti. 
THIS IS TO CERTIFY that  this Record is correct  in all respects 
 
Rilasciato a ____________________ 
Issued at 
 
Il______________________________ 
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 
 

 
Timbro 

Seal 

    
  09A02340  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  26 febbraio 2009 .
      Approvazione dell’elenco delle confezioni di medicinali 

per le quali sono ripristinati i prezzi di cui alla determina-
zione 27 settembre 2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 Visto gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326, re-
cante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la 
correzione dei conti pubblici, in particolare i commi 1 e 5 
lettere   f)   e    f-     bis)  ; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute di concerto con il Ministro dell’economia e 
fi nanze e con il Ministro della funzione pubblica, concer-
nente «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con il quale è stato 
designato il prof. Guido Rasi in qualità di direttore gene-
rale dell’AIFA; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lett.   f)   della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, che conferma per gli anni 2007 e 
seguenti le misure di contenimento della spesa farmaceu-
tica assunte dall’AIFA, ed, in particolare, la delibera n. 26 
del Consiglio di Amministrazione in data 27 settembre 
2006; 

 Vista la determinazione del 27 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata» con cui è stata adot-
tata una misura fi nalizzata a ridurre nella misura del 5% 
il prezzo al pubblico dei medicinali comunque dispensati 
o impiegati dal SSN, già vigente; nonché di ridetermina-
re lo sconto al produttore dello 0,6%, già disposto con 
la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005, citata in 
premesse e mantenere in vigore le predette misure fi no 
ad integrale copertura del disavanzo accertato per il 2006, 
previa verifi ca da effettuarsi entro il termine del 15 feb-
braio 2007; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lett.   g)   della legge 
n. 296/2006 citata, che consente alle Aziende farmaceu-
tiche di chiedere all’AIFA la sospensione degli effetti di 
cui alla citata delibera n. 26 del 27 settembre 2006, previa 
dichiarazione di impegno al versamento alle Regioni de-
gli importi individuati da apposite tabelle di equivalenza 
degli effetti economico-fi nanziari per il SSN; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lett.   h)  , della legge 
n. 296/2006 citata; 

 Rilevato che le differenze di prezzo tra prodotti uguali 
o analoghi eventualmente indotte dall’applicazione del 
sistema del payback in questione non costituiscono varia-
zioni di spesa a carico del SSN; 

 Vista la delibera n. 4 in data 8 febbraio 2007, con cui 
il Consiglio di Amministrazione ha approvato, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1, comma 796, lett.   g)   della legge 
n. 296/2006 citata, di ripristinare, con decorrenza 1° mar-
zo 2007, i prezzi in vigore il 30 settembre 2006 per i far-
maci indicati nell’elenco delle confezioni di medicinali 
per le quali le aziende hanno applicato il pay back; 

 Vista la determinazione del 9 febbraio 2007, pubbli-
cata in   Gazzetta Uffi ciale   n. 43 del 21 febbraio 2007, re-
cante approvazione dell’elenco relativo alle Aziende che 
si sono avvalse della facoltà di ripianare l’eccedenza di 
spesa farmaceutica secondo le modalità di pay back; 

 Visto l’art. 9, comma 1 del decreto-legge 31 dicembre 
2007, convertito con legge 28 febbraio 2008, n. 31 che 
proroga fi no al 31 dicembre 2008 gli effetti della facoltà 
esercitata dalle aziende farmaceutiche in ordine alla so-
spensione della riduzione del 5 per cento dei prezzi, ai 
sensi dell’art. 1, comma 796, lettera   g)  , della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; 

 Visto l’art. 34, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 207, pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   n. 304 del 
31 dicembre 2008, che proroga fi no al 31 dicembre 2009 
gli effetti della disposizione di cui all’art. 9 comma 1, pri-
mo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito in legge n. 31/2008 citato, e che dispone che 
con determinazione dell’AIFA, da approvarsi entro il 
31 gennaio 2009, sono defi niti gli aspetti applicativi; 

 Tenuto conto delle adesioni formalizzate dalle singo-
le Aziende alla manovra del pay back entro il termine 
del 19 gennaio u.s., disposto dalla determina AIFA del 
29 gennaio 2009; 

 Determina:   

  Art. 1.
     1. È approvato l’allegato elenco (all. 1), recante le con-

fezioni dei medicinali classifi cati nella fascia   A)   di cui al-
l’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
oggetto della manovra di pay back, per i quali sono ripri-
stinati, con decorrenza 1º marzo 2009, i prezzi in vigore il 
30 settembre 2006 nonché quelli successivamente a tale 
data rideterminati. È altresì, approvato l’allegato elenco 
(all. 2), recante le confezioni dei medicinali classifi cati 
nella classe   A)   di cui sopra ad uso esclusivamente ospe-
daliero (H). 

 2. Gli sconti dovuti dal produttore di cui alla determi-
nazione AIFA del 30 dicembre 2005 e dal farmacista e dal 
grossista di cui alla determinazione AIFA del 9 febbraio 
2007 pari allo 0,6% del prezzo al pubblico comprensivo 
di IVA, sono applicati anche ai prodotti rimborsabili ce-
duti non attraverso il SSN.   

  Art. 2.
     1. Per le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1, per 

il periodo di tempo 1° marzo 2009/31 dicembre 2009, in 
ragione dall’applicazione del pay back, è sospesa la ridu-
zione del prezzo del 5% di cui alla determinazione AIFA 
del 27 settembre 2006, citata in premessa. 

 Il presente provvedimento è pubblicato in   Gazzetta
Uffi ciale   ed è effi cace dal 1° marzo 2009. 

 Roma, 26 febbraio 2009 

 Il direttore generale: RASI   
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  ALLEGATO 1
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  4 marzo 2009 .

      Consultazione pubblica concernente l’identifi cazione 
e l’analisi dei mercati dell’accesso alla rete fi ssa (mercati
nn. 1, 4 e 5 fra quelli individuati dalla raccomandazione 
2007/879/CE).      (Deliberazione n. 92/09/CONS).     

      L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 4 marzo 2009; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n. 177 - supplemento ordina-
rio n. 154; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante 
«Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione 
dei servizi di pubblica utilità», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 18 novembre 1995, 
n. 270 - supplemento ordinario n. 136; 

 Viste le direttive nn. 2002/19/CE («direttiva acces-
so»), 2002/20/CE («direttiva autorizzazioni»), 2002/21/
CE («direttiva quadro»), 2002/22/CE («direttiva servizio 
universale») pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Co-
munità europee del 24 aprile 2002, L 108; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003; 

 Viste le «Linee direttrici della Commissione per l’ana-
lisi del mercato e la valutazione del signifi cativo potere di 
mercato ai sensi del nuovo quadro normativo comunitario 
per le reti e i servizi di comunicazione elettronica», pub-
blicate nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee C 
165 dell’11 luglio 2002 (le «Linee Direttrici»); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del-
l’11 febbraio 2003 «relativa ai mercati rilevanti di pro-
dotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche 
suscettibili di una regolamentazione ex ante ai sensi della 
direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio che istituisce un quadro normativo comune per le reti 
ed i servizi di comunicazione elettronica», pubblicata sul-
la   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee L 114 del-
l’8 maggio 2003 (la «precedente Raccomandazione»); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
17 dicembre 2007 «relativa ai mercati rilevanti di prodot-
ti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche 
che possono essere oggetto di una regolamentazione ex 
ante ai sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un quadro nor-
mativo comune per le reti ed i servizi di comunicazio-
ne elettronica», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle 
Comunità europee L 344/65 del 28 dicembre 2007 (la 
«Raccomandazione»); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
15 ottobre 2008, «relativa alle notifi cazioni, ai termini e 
alle consultazioni di cui all’art. 7 della direttiva 2002/21/

CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istitui-
sce un quadro normativo comune per le reti e i servizi 
di comunicazione elettronica», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   delle Comunità europee L 301 del 12 novembre 
2008; 

 Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e successive modifi cazioni e integrazioni», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 5 novembre 2002, n. 259 e successive modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio 2001 
recante «Regolamento concernente l’accesso ai docu-
menti» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 141 del 20 giugno 2001 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003, recante «Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, 
n. 22; 

 Visto l’Accordo di collaborazione tra l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato in materia di comunicazioni 
elettroniche del 27 gennaio 2004; 

 Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio 2004, 
recante «Disciplina dei procedimenti istruttori di cui al 
nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni elet-
troniche», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del 19 maggio 2004, n. 116 e successive 
modifi che; 

 Vista la delibera n. 4/06/CONS, concernente il «Mer-
cato dell’accesso disaggregato all’ingrosso (ivi compreso 
l’accesso condiviso) alle reti e sottoreti metalliche, ai fi ni 
della fornitura di servizi a banda larga e vocali (mercato 
n. 11 fra quelli identifi cati dalla raccomandazione della 
Commissione europea n. 2003/311/CE): identifi cazio-
ne ed analisi del mercato, valutazione di sussistenza di 
imprese con signifi cativo potere di mercato ed indivi-
duazione degli obblighi regolamentari», pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 33 del 
9 febbraio 2006; 

 Vista la delibera n. 33/06/CONS, concernente i «Mer-
cati dell’accesso al dettaglio alla rete telefonica pubblica 
in postazione fi ssa per clienti residenziali e non residen-
ziali (mercati n. 1 e n. 2 fra quelli identifi cati dalla rac-
comandazione della Commissione europea n. 2003/311/
CE): identifi cazione ed analisi del mercato, valutazione di 
sussistenza di imprese con signifi cativo potere di merca-
to ed individuazione degli obblighi regolamentari», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 34 del 10 febbraio 2006; 

 Vista la delibera n. 34/06/CONS, concernente il «Mer-
cato dell’accesso a banda larga all’ingrosso (mercato 
n. 12 fra quelli identifi cati dalla raccomandazione della 
Commissione europea n. 2003/311/CE): identifi cazio-
ne ed analisi del mercato, valutazione di sussistenza di 
imprese con signifi cativo potere di mercato ed indivi-
duazione degli obblighi regolamentari», pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 44 del 
22 febbraio 2006; 
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 Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio economico e socia-
le, per il contenimento e la razionalizzazione della spe-
sa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all’evasione fi scale», convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed in particolare 
l’art. 14-   bis   ); 

 Vista la delibera n. 208/07/CONS recante l’«Avvio di 
una consultazione pubblica sugli aspetti regolamentari re-
lativi all’assetto della rete di accesso fi ssa ed alle prospet-
tive delle reti di nuova generazione a larga banda» pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 103 del 5 maggio 2007 e la relativa sintesi dei risultati 
pubblicata sul sito web dell’Autorità; 

 Vista la delibera n. 626/07/CONS recante l’«Avvio del 
procedimento relativo alla revisione ed eventuale inte-
grazione delle misure regolamentari atte a promuovere 
condizioni di effettiva concorrenza nei mercati di accesso 
alla rete fi ssa» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 297 del 22 dicembre 2007; 

 Vista la delibera n. 351/08/CONS recante l’«Avvio del 
procedimento relativo alla valutazione della proposta di 
impegni presentati ai sensi della legge n. 248/06 dalla so-
cietà Telecom Italia», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 165 del 16 luglio 2008; 

 Vista la delibera n. 542/08/CONS recante «Procedi-
mento di valutazione della proposta di impegni presentati 
ai sensi della legge n. 248/06 da Telecom Italia di cui alla 
delibera n. 351/08/CONS: proroga dei termini di sospen-
sione del procedimento avviato con delibera n. 626/07/
CONS», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 234 del 6 ottobre 2008; 

 Vista la delibera n. 718/08/CONS recante «Approva-
zione della proposta di impegni presentata da Telecom 
Italia S.p.A. ai sensi della legge n. 248/06 di cui al pro-
cedimento avviato con delibera n. 351/08/CONS», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 302 del 29 dicembre 2008; 

 Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 11 del Codice 
delle comunicazioni elettroniche, consentire alle parti in-
teressate di presentare le proprie osservazioni sugli orien-
tamenti dell’Autorità in merito al tema in esame; 

 Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo e 
Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.
     1. È indetta la consultazione pubblica sullo schema di 

provvedimento relativo alla identifi cazione ed all’analisi 
dei seguenti mercati:   i)   mercato dell’accesso alla rete tele-
fonica pubblica in postazione fi ssa per clienti residenziali 
e non residenziali;   ii)   mercato dell’accesso all’ingrosso 
(fi sico) alle infrastrutture di rete (ivi compreso l’accesso 
condiviso o pienamente disaggregato) in postazione fi ssa; 
  iii)   mercato dell’accesso a banda larga all’ingrosso. 

 2. Le modalità di consultazione e lo schema di provve-
dimento sottoposto a consultazione sono riportati rispetti-
vamente negli allegati A e B della presente delibera, di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Copia della presente delibera, comprensiva di alle-
gati, è depositata in libera visione del pubblico presso gli 
Uffi ci dell’Autorità in Napoli, Centro Direzionale, Isola 
B/5. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, priva degli allegati, nel 
Bollettino uffi ciale e sul sito web dell’Autorità. 

 Roma, 4 marzo 2009 

 Il presidente
   CALABRÒ  

 I commissari relatori
   MANNONI - D’ANGELO    

  09A02346

    DELIBERAZIONE  4 marzo 2009 .

      Proroga dei termini del procedimento istruttorio avviato 
con delibera n. 626/07/CONS.      (Deliberazione n. 93/09/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 4 marzo 2009; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzione 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme 
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
31 luglio 1997, n. 177 - supplemento ordinario n. 154; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003; 

 Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio 2004, 
recante «Disciplina dei procedimenti istruttori di cui al 
nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni elet-
troniche», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del 19 maggio 2004, n. 116 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 14-   bis)    del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ru-
bricato «Integrazione dei poteri dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni», pubblicato nel testo coordi-
nato con la legge di conversione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 186 dell’11 agosto 2006; 

 Visto il regolamento di attuazione dell’art. 14-   bis)    del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla leg-
ge 4 agosto 2006, n. 248, di cui alla delibera n. 645/06/
CONS e successive modifi cazioni, con il quale sono sta-
te disciplinate in via generale le procedure in materia di 
formulazione di impegni da parte degli operatori di set-
tore, nel testo coordinato allegato alla delibera n. 131/08/
CONS pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 103 del 3 maggio 2008; 

 Vista la delibera n. 626/07/CONS recante l’«Avvio del 
procedimento relativo alla revisione ed eventuale inte-
grazione delle misure regolamentari atte a promuovere 
condizioni di effettiva concorrenza nei mercati di accesso 
alla rete fi ssa» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 297 del 22 dicembre 2007; 
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 Vista la delibera n. 351/08/CONS di «Avvio del proce-
dimento relativo alla valutazione della proposta di impe-
gni presentati ai sensi della legge n. 248/06 dalla società 
Telecom Italia» del 25 giugno 2008, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 165 del 16 lu-
glio 2008, che ha sospeso per novanta giorni i termini del 
procedimento avviato con la delibera n. 626/07/CONS; 

 Vista la delibera n. 542/08/CONS recante «Procedi-
mento di valutazione della proposta di impegni presentati 
ai sensi della legge n. 248/06 da Telecom Italia di cui alla 
delibera 351/08/CONS: proroga dei termini di sospen-
sione del procedimento avviato con delibera n. 626/07/
CONS», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 234 del 6 ottobre 2008 che ha prorogato 
di novanta giorni il termine di sospensione stabilito nella 
delibera n. 351/08/CONS; 

 Vista la delibera n. 718/08/CONS recante «Approva-
zione della proposta di impegni presentata da Telecom 
Italia S.p.A. ai sensi della legge n. 248/06 di cui al pro-
cedimento avviato con delibera n. 351/08/CONS», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 302 del 29 dicembre 2008; 

 Rilevata la necessità di disporre di un periodo ulteriore 
rispetto a quello stabilito dalla delibera n. 626/07/CONS 
al fi ne di esaminare in maniera esaustiva le problematiche 
che emergeranno nel corso delle consultazioni pubbliche 
nazionale e comunitaria che si svolgeranno a breve; 

 Rilevato che, in relazione alle suesposte esigenze istrut-
torie, appare congruo determinare una proroga di sessanta 
giorni del termine fi ssato dalla delibera n. 626/07/CONS, 
fatte salve in ogni caso le sospensioni di cui all’art. 1, 
comma 8, di tale delibera; 

 Visti gli atti del procedimento; 
 Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo e 

Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Delibera:   
  Art. 1.

     1. Il termine di conclusione del procedimento istrutto-
rio di cui alla delibera n. 626/07/CONS pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 297 del 
22 dicembre 2007, fi ssato in centottanta giorni, è proro-
gato di sessanta giorni. 

 2. La decorrenza dei termini di cui al comma prece-
dente è sospesa nei casi indicati all’art. 1, comma 8, della 
delibera n. 626/07/CONS. 

 3. Restano immutate tutte le altre disposizioni della de-
libera n. 626/07/CONS. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino uffi ciale e 
sul sito web dell’Autorità. 

 Roma, 4 marzo 2009 

 Il presidente
   CALABRÒ  

 I commissari relatori
MANNONI -    D’ANGELO    

  09A02347  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE 

MARECCHIA E CONCA

      Avviso di adozione del progetto di variante al piano stralcio 
di bacino per l’assetto idrogeologico del bacino dei fi umi 
Marecchia e Conca (P.A.I.) - (comma 1, articolo 6 delle 
norme P.A.I.).    

     Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Marecchia-Conca, 
con propria deliberazione n. 4, ha adottato nella seduta del 17 dicembre 
2008 il Progetto di Variante al Piano Stralcio: 

 integrazione e aggiornamento cartografi co Tavv. 3.1, 3.2, 3.3 e 
3.4 - «Calanchi» (art. 14 P.A.I.); 

 integrazione e aggiornamento cartografi co «fasce di territorio di 
pertinenza dei corsi d’acqua» - Fiume Marecchia, Torrente San Marino, 
Torrente Mazzocco, Torrente Senatello e Fiume Conca (articoli 8 e 9 
P.A.I.). 

 Chiunque sia interessato potrà prendere visione e consultare la do-
cumentazione per quarantacinque giorni a far data dalla presente pub-
blicazione, nell’orario di uffi cio, presso la segreteria tecnico-Operativa 
dell’Autorità di Bacino Marecchia-Conca, via Petruzzi, 13 - Rimini 
(tel. 0541/791878 - 791894 - fax. 0541/791886), dove può essere presa 
visione e, a richiesta, estrazione di copia e presso i seguenti Enti territo-
rialmente competenti: 

 Regione Emilia-Romagna - Bologna; 
 Provincia di Rimini - Rimini; 

 Provincia di Forlì-Cesena - Forlì; 

 Comunità Montana Valle del Marecchia -Torriana (Rimini); 

 Comunità Montana dell’Appennino Cesenate - San Piero in Ba-
gno (Forlì - Cesena); 

 Regione Marche - Ancona; 

 Provincia di Pesaro/Urbino - Pesaro; 

 Comunità Montana Alta Valmarecchia - Novafeltria 
(Pesaro-Urbino); 

 Comunità Montana del Montefeltro - Carpegna 
(Pesaro-Urbino); 

 Regione Toscana - Firenze; 

 Provincia di Arezzo – Arezzo; 

 Comunità Montana Valtiberina Toscana - San Sepolcro 
(Arezzo). 

 Le osservazioni possono inoltrare alle Regioni Emilia-Roma-
gna, Marche e Toscana, in relazione alla competenza territoriale, en-
tro i quarantacinque giorni successivi al termine di scadenza della 
pubblicazione.   

  09A02337  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto del Ministero dello sviluppo economico, recante: «Avvio della consultazione pubblica sul 
“Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 2009”».      (Estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   -
serie generale - n. 51 del 3 marzo 2009).     

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata Gazzetta Uffi ciale   ,    alla pag. 113, prima colonna, 
dopo il quarto capoverso, la frase «   Premesso che:   » deve intendersi correttamente riportata come segue: «   Comunica 
che:   ».   

  09A02493  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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